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Giornalo es0o_futli i giorni, ecceltuato {o domen 


(IL PRIMO D'APRILE | 


gpre nuovo periodo, d'associazione alla: 


PATRIA DEL FRIULI, 


liicali in testa deli 












In gisesto secondo trimestre, sarà 1 
reso la pubblicazione, del lavoro sto. 


fu veechive ondo mono 





Î. Memorie di iezzo sgcojo i 
1 Dr Gi, cioè quella parte che va dal: 
46 al 1866. Secci Si 
"Chi, a datare dal primo aprile, sii 
Hociasse per un arno antecipando î1: 
azzo dell'associazione, ricederebbe in 
smiò il primo volume delle suddette . 
EMORIE, e così, più tardi, i volumi 
ocossivi: bin 


3 frmezza dell'on. Dida 


è di buon augurio. 7 
Nella tornata dol 27 niarzo la discus- 
one sulto schema di Legge relativo 
la Cassa dello Pensicai civili e mili- 
iri «porge opportunità uo’ altra volta 
l'o. Seismit - Doda di'-raffermare la 
ropria politica finanziaria. 

Oguuno sa che siffatto schema di Legge 
niva in origine o dall'oner. 
fazzi} concorde | È jaldi; 0- 
uno ricorda the l'on. Duda vi era 
pprima contrario, come corre voce 
6 fosse contrario e cho perseveri sd 
gerlo l'on. Magligni ; ‘ognuno’ ricorda 
e l'on. Giolitti, avanti la sua assun- 
ine al potere, vi era favorevole 'e con- 
nua ad esserlo, però piegatosi ad ac- 
Kate alcuni criteriidelCofiaga onor. 
odia. . 
Dunque, fra Ministri ed ex Ministri, 
È abbiamo contrari e favorevoli all’a- 
olizione delle Cassa Pensioni, è nella 
roata del 27 si udirono del pari Ora- 
ri pro e contra. 
Ma siccome sembra che l'accettazione 
Parlamento dello schema di Leg è 
stituisca parte del programma del» 
n. Doda a del suo Coliaga del Te- 
pro, così sarebbe spiacevole che il Mi- 
istero non venisse anzi incoraggiato, 
no da questo primo passo, nella rì- 
rea de' mezzi per iscongiurare le pre 
Nti difficoltà nelle finanze dello Stato. 
E tanto più spiacevole, in quantochè | 
ella tornata di mercoledì \onor. Doda 
addimostrò fermissimo ‘è fiducioso 
ilo proprie forze e nell’efficaoia dei ‘ 
tovvedimenti excogitati, e..sui quali 
PParecchiasi a serio lavoro di concre- 
zione. Or questa fermezza dell'onor. 












Anpendico della PATRIA DEL FRIULI. 20 


Sotto il giogo. 


tmanzo della vita domestica inglese, 











i Due alternative vi restano — ri- 
6 Simnet, dopo qualche pausa. — 
Sotipromettere questa donna... 
fog Sine! ] iuterruppe Beresford, ac- 
collera, 
vo Parmettato... To non pretendo toc» ; 
in E immacolatezza della vostra | 
ny samino, studio e nalla più.. | 
ino co oltandola fino ad un certo 
istat lo una certa maniera voi con- | 
ot chan dominio su lei, nè SUR: | 
bro FATEonO ad istante voluto; ma! 
crudele ere non soltanto è ingiusto Ì 
uesti 7 seno Inconvenienti retativi, : 
erchè nc Anche pericoloso, ed ecco | 
nanzi © lo vorrei seguito... Scoperto : 
È AREA: fa crollare l’edificio... 
onto Liatanià Baresford, evidente 
gnovre 9 di vedere scartate : quella. 
ZINIO, Passiomo du:que slvaltto. 
o Gioia tro è un matodo ‘in asso- 
quale RA questo, un metodo 
00 sicura “ vi siete mai servito, ne | 
Otato aue 


,,90, come lo:immagino, vi‘ 

cora con la signora Schroder 

8 01 4 8 

PaLto sto languido, ai sospiri, alle 

nn dn Signifionilve; d'uopo: è 
larato... intendiamoci bene... © 


“nola com 


scopo, È vero che pel momento l'affare 


icho — Amministrazione Via Borghi a, 10 — Numeri soparati' sì vandono all'edicola e presso.i tabaccai di Morcatovecchio, Piazza V. 


Ministro delle Finanze, sorretta dalla 
fenza jin materia gel Miui- 
stro «dol Tesoro, viend di nidi gividicata 
quale buon augurio. E noi, essendo lov. 
Doda Rappresentante di un. Collegio del 
Friuli, dobbiamo aver cara ‘la sua fama, 
e'ritenere onoranza e fortuna nostra, 
se a mezzo di lu’, nostro Deputato, i’ar- 
duo problema venisse sciolto, liberando. 
lo Stato da impaccio gravissimo e prov 
vadendo' al più lieto avvenire economico 
de! Paese, 

Sa c'è tanta disparità di pareti tra 
gli Oratori della Camera e del Governo 
sull'argomento della Cassa Pensioni, non” 
potremmogià noi intervanire conopinioni 
nostre, è sarebbe vanità superba il dichia. 
rare lè cagioni dello accostarsi all’ uno 
piuttostochè ad altro parere: Ma pur 
ormaîconfessiamo di propendere per l’ac- 
cattazione dello schema di Legge, e pei 
crite-ii aggiuntivi dell'on. Doda, e unche 
perchè ci sembra imposs'bile ch'egli da 
Ministro, che sembra risoluto ad alfron 
taro animoso tutta le difficoltà e asprezz: 
del problema finanziario, sbbia în animo 
di esigere, come primo atto della Ca- 
mera, cosa men che risporidente allo 









della Cassa Pensioni sbarszzarchbo la 
vis, e sarebbe un sollievo aî ‘pensieri 
del Ministoro. Ma assolutamente dannoso 
o troppo pericoloso non potrà essere 
mai, se contro il solo Magliani tra Mipi-. 
stri lo proposero, e l’oni Doda, soltanto 
con lievi modificazioni, acconsente cra 
a farlo suo. Ma probabile è che, quando 
sarà letto questo articolo, Ia Camera 
avrà già deciso sulia Cassa Pensioni fa- 
vorevolmente; e se non per altra cagione, 
per non avviarsi a nuova crisi mini. 
steriale. 

Or, vinto questo primo ostacolo par- 
lamentare, noi vedremo al più. presto . 
l'effetto degli studj e de’ propositi det. 
ou. Doda. I! programma del Ministro: 
si fonda sulle economie e quiudi sulla 
riforma degli organici, sul rinvio di 
spese non urgenti, sull'aumento delle 
imposte esistenti. Egli ha prociamato 
‘anche i’ altro jori ‘che e quando; dopo 





tutlo ciò, nuove imposte fossero indi- | 


spensabili, egli saprebbe fare il ‘suo 
dovere, che consisterebbe nel rassoguare 
it portefogli. Dunque per questa fer- 
mezza dell'on. Doda nòi possiamo con- 
cepire la speranza cho la quistione fi- 
nanziaria potrà risolversi per bene. La 
fermezza dell'on. Doda è pet noi di 
ottimo augurio. G. 


Parlamento Italiano. 


Senato del Regno. 
Seduta del 28 — Presidenza FARINI 


Rossi A. svolge la sua interpellanza 
intorno alla politica economica che il 











dichiaraivi è’ sopratutto 
senza quella manifestazioni appassionate 
che vi ‘altontanerebbero dallo’ sc0pd vo- 
atro, essanzialmanto. virtuoso; .@ stabi- 
lito. Ecco, pressa poco, il tema: vol 
siete troppo ibuamorato per serbare il 
silenzio e troppo penetrato dal rispetto 
per .nulla osar.di sperare... Ah so Par 
veste incontrata prima I... Ma... troppo 
tardi.ti ho' conosciutal Ed ora, che 
fare ?... Amandola di eterno. amore, 
voi dovete" “abbandonarla per. sempre; 
cercare sotto altro cielo più benigno .. 

— Dimenticate ch'io non posso partir 

— Ella non'lo dimenticherà, non du- 
bitata; ella non penserà un momento a 
privarsi della vostra cara. presenza. 
Par.guento si riferisce al passato, od io 
condsco ma'e le dorine, 0 voi la vedrate 
d'accordo con voi su tutti i punti... Voi 
la vedrete sltresì discolparsi calorosa. 
mevte dall’ aver nutrito il menomo pen- 
siero. colpevole .di cui le .toccasse..ora 
di rimproverarsi;:, ma le costerebbe 
troppo, e:ttoppi rimorsi :pre 
dannandovi «ad eterno; ‘esilio. 
guenza; vi pregherà di restare, di ese 
ratollo. sa 















t 
° posizione eccellente; caro 
dovete; accettare. Quala bellissimo 
testo par un’affezione ognor più intensa! 
Come la vedrete ossequientfe ‘ad àgrii 
vostro: parare, consultare i vostri gusti, 
scartare: gl: importuni cho venissero a 
tirbara le vostre conferenza "e -sopra 
tutto} ‘ecco? iSiegdenizialà, poco: -a'po 
































governa intenda sagnire così all'interno 
come eli’ estero, Ezorta Crispi a non 
fare concessioni alli Francia nelle ta- 
riffe, le quali, secondo l'oratore, \giove- 
rebbero anzitutto ai tedeschi ed agli in- 
glesi. Non créde cho il ‘govarno possa 
mutare la politica econbmica appena 
inaugurata, senza compromettere gravi 
interessi. Migliaia di lavbratori, conclude: 
egli, attendono dal‘Giovernio che il lavoro? 
venga proclamato proprietà nazionale. 


Crispi. La questione sollevata del son. 
Rossi esigerebbe larghissimo ‘svolgi. 
mento. Cercherà nond'’meno di essere 
breve. ni 

Egli non ha votato le! tariffa, Si man. 
tiene, ad onta della correnti protezio- 
niste che, spirano in, Europa, sempre 
contrario ai principi. ché'tendono a se 
parare economicamente -un' popolo idal- 
l’altro. La  Fraueià\èf protezionista da 
un pezzo, lo era fin. dai:itempi di Napo 
leone III che solo. în: quel. paese soste. 
neva il libero scambio, (Segni di ade 
sione, si ride) L'Italia: ha trattati con 
tutti, tranoe con la Francia, con la 
quale, malgrado - ogai.:buona volontà,’ 
non si potè msi conchiudare nulla: La 
ultima risposta del. governo francese 
esclade che l’attuale Parlatmento possa 
approvare un qualunque trattato. /Vivi 
movimenti, impressione). Quel governo 
ammetta solo la possibilità di rimaneg 
giare lo tariffe. A questo proposito il 
governo italiano è sempre animato dalle 
più favorevoli disposizioni, ma ora le 
proposte devono venire dal governo 
francese. Ad ogni modo, giammai il go- 
verno comprometterà. Ja dignità del 
paese. I! disagio economico è innegabile, 
ma non è speciale ali’ Italia, la quale, 


più degli altri paesi, è facile sd ‘ecci- 


tarsi e .sconfortarsi. 


Da un lato l'incremento di alcune 
industrie è positivo e‘datl’altro sono 8- 
videnti le soffereuza dell'agricoltura di- 
peuderiti dal mancato sbocco di-Francia 
ed anche dall'eccesso di.produzione. Di 
quì le agitazioni esagerate per intenti 
politici. 

Il governo crede necesgario in questo 
stato di cose un complesso di leggi 
provvida ; «ma occorre priacipalmente 
che i capitalisti, gli operai e gli agri- 
coltori diano prova di buon senso per- 
chè il governo non può intervenira di- 
rettamenté "se tion: per 'facilitàre la so 
luzione. i 

Egli rimane fedele alla politica della 
libertà economica. Crede possibile qual- 
che variazione nella tariffa; ‘non però 
profonde mod:ficazioni! I francesi sono 
così imbevuti nei principii protettivi, 
«che qualunque discussione ‘ia proposito 
‘pare foro strana.‘Non créde opportuno 
di toccare la questione politica che la 
stampa avversaria confonde ad arte con 
la questione ecoliomica, La triplice alle- 
anza risale sl 1882 Le Francia, come 
respinsa-.il-: trattato:;ton= noi, «respinse 
quello con la Grecia che pure le è a- 
mica; e malgrado l’atleaoza; non fu mai 
possibile un'trattato di commercio fra 
la Germania e l’Austria. Confida che il 
Sepato sarà soddisfatto di queste sue 
dichiarazioni fasaicara von :si teasturerà 
dulla di ciò che può facititàré gif scambi 
e le comunicazioni all’interno. 












fare il'’cuot 
bene da' suscitare ogni rivalità. 
tibile di sombraryif.. Da chi'Potreb. 
b’ellà mai'speraro tanta fassegnazione 
ed una delicatezza spinta ad ‘du punto 
così estremo ?... 

Malgrado la vostra qualità di fratello, 
voi conquistate il primo posto nella 
gara 0 vi lasciato indietro d’un bel po” 
tutti gli altri concorrenti, per modo che 
il primo premio non vi può maucare. 

— Ammirabite! profondo! maraviglioso! 
— selamava Beresford, sorpreso che un 
impiegatuzzo di Provincia, com’ era già 
stato Simbel, sapàsse dare uno schizzo 
così completo e così dettagliato di tn 
vero piano di campagua per espugnare 
coll’ astuzia una fortezza inaccessibile. 
M3, perdonate la mia curiosità, doude 
procede iu voi tanto calore ed interesse | 
per: questi piccoli affari della mia vita | 
da scapolo ? ° i 

— E voi, come potete dimenticare 
l'augusta mia qualità di creditore? — 
gli domandò a sua volta Simnel. 

— No; certo, io non la dimentico; 
pur troppo, l'oblio non-è concesso in 
materia simile. Ms però mi sembra che 


i 





* | ci debba covare sotto qualche altra cosa, } 


Per esempio, che: non vi sia qualche ; 
| rapporto-tra queste vostre premure ed ; 
i nomi di Pigott-e- Walls che mi avéte i 
incaricato di pronunciare davanti-a Bir | 
iTowashend.? o ci ° 
— Pigott e Wels, di Comboatdigi 
Potrebbe ‘anche darsi apo! 
gretario sbadiglisnido;». > 















Camera del Deputali. 


Seduta del 27 — Presid, BIANCHERI, 


Lacava presenta la relazione intorno 
alle casse postali di risparmio nel 1887 
e la relazione statistica dei telegrafi 
egarcizio 87-88, 

Riprendesi la discussione sulla cassa 
pensioni. 

Di Rudiuì crede che ln Cassa pensioni 
possa éssera soppressa senza inconve 
nienti. Voisrà quindi il progetto, ma 
dichiara di vare completamente la 
sua condotta di fronte al Ministero es- 
sendo avversario deciso del governo in 
tutto e per tutiò. (Vivi commant') 

Luzzatti risponde ai divarsi oratori. 
Dimostra i pericoli dell'emissione di 
riuovi buoni del tesoro e, quindi ritiene 
preferibile l'approvazione del disegno 
di legge. È 

Baccarini fa la seguente proposta : 

«11 governo del Ra è ‘autorizzato a 
provvedera alle occorrenze del Tesoro 
fino alla concorrenza di 240 milioni con 
quelle operazioni di tesoreria che gli 
parranno meno onerose, quella compresa 
di una parziale prelevazione gu! fondo 
della cassa pensioni. » Dada 

Nicotera trova strano che i! ministra 
della finanza mantenga il sistoma del 
suo predecsssore, dopo averlo fieramente 
combattuto céma daputato. Qusodo le 
stesse’ persone ‘sostengono egualmente 
il bianco e il nero, è inutile cambiare 
ministri. L'on. Rudiuì disse che, pur non 
avendo fiducia nel governo, voterà la 
legge; a vicaversa il deputato Baccarini 
ha tastè ‘dichiarato che, pur avendo 
fiducia, votérà contro, Ora egli serite il 
bisogno di dichiarare che, essendo av- 
versario del ministero, veterà contro 
questa legge, é contro qualunque altro 
provvedimento che.il governo proponesse 

Giolitti, migistro del tesoro, dice che 
il programma finanziario del Gabinetto 
non è tale, da poter essere concretato 
in pochi gicrai. Egli ed il suo collega 
Doda se ne stanno occupando e fra non 
molto sperano di poter presentare alla 
Camera concreti provvedimenti. Non 
può, con suo dispiacere, accettare la 
proposta Baccarini che darebbe al gn. 
verno fasoltà troppo ampie ed esorta 
quindi ia Camera a votare la jegge. 

Frauchetti,relatore insiste per l'ap- 
provezione della leggo e Baccarini ri- 
tira la sua proposta. (U>mmenti. Bane, 
bene 1) 

Posti ai voti gli otto articoli dal pro- 
getto come concordati fra ministero a 
commissione sono approvati. 

Si approvano i trattati di commercio 
fra l'Italia e la Svizzera e colla repub- 
blica di San Domiago. i 

Domani i tre progetti oggi approvati 
saranno votati a scrutinio segreto. 

]l presidente comunica una domanda 
d’ interpellanza di Vigoni e Rudinì al 
ministero dell'interno sugli scioperi 
nella proviocia di Como, — di Sani 
Severino si ‘ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro circa il modo con cui .il 
Governo intende favoriro le Società 
dei braccianti !egalmente costituite, — 
di Martini Ferdinando. e Ferrari Ettore 
al ministro dell’ Istruzione se e quando 
intenda regolare la posizione dei licen- 
ziati dalle Scuole d’arcbiteitura. 


lc ic ci 


È cosa ‘affatto naturale che non una 
parola di questo importante dialogo per- 
venne all’orecchio del capitano Lyster. 
Dagno è peraltro di nota che; maigrado 
l'opinione: generalmente: adottata che 
l’amore sonza speranza vada estinguen» 
dosi — in lui perdurava invece quel 
sentimento di affezione che lo aveva at- 
tratto verso Alice. E la seguiva con 
occhio pieno di tenerezza, ed assai 
prima che altri se ne fosse accorto, a- 
veva indovmate le manovre di Bero- 
sford intorno alla giovane donna, così 
mal d:fasa dalla sua leggerezza e così 
mal sorvegliata dal labortoso marito. 

Senz'aleun titolo per collocarsi tra 
lei è l'abisso, incontro a cui la vedeva 
correre; convinto di comprometterla 
colla sua protezione quasi altrettanto 
che lei si avrebb3 potuto compromet 
tere colle sue imprudenze; non osando 
interamente fidarsi alla purezza dei mo- 
tivi che lo determinavano e che dove- 
vann parere sospetti ad oguuao, € più 
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che tutto a lei ch'era oggetto delle 801- | 
BR i 


lacitudinì sue, egli cercava da qualcha 
settimana per quale i.fluenza, oltrechè 
ia sua, e Con quali consigli oltrechè. i 
suuì propri, egli avrebbe potuto: arre- 
stare i progressi continui della lenta e 
sapiente seduzione: che Baresford ope- 
rava instigato da Sininel. 

Faallora che; avendo incontrato Bar= 
berina, egli: credette . di. aver ‘trovato: 


l’invocato ‘angelo: salvatore: fa: per: 
associaria ‘a’ suoi-timori;\allesue preoc=, 


cupazioni. ud -po'‘gelose;-fu-per .sdileci- 
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DALLA FRANCIA: 
(Nostra corrispondenad);.<:: 
Patsgti 461 
112 aprile verrà dinnanzi’ I VILLA: 
mera” Correzionala il famhé$o: pi 
contro la Lega da' Patricti, Il 
Naquet, l'avv. Laguorro, Paglo.Di 
lede e Gerard sono accusati d' 
parto d'una Società ‘noti “ati i 
nonchè d'una Società secreta, col)’, 
dimento di rovesciare 10 Sf corn 
Nelte perquisizioni opel'até 
strata presso un luogotenoità di Déro 
lede una lettera autografa. così 
un piano di concentrazione, all'uopo di 
farò delle dimostrazioni dinanzi” alpi 
lazzo Borbono ondo provocare: fa dia 
duzione della Camera, e nel cas 
non si fisse resa alla’ inginnzi i 
manifestanti, questi si sarebbero die. 
retti verso i! palazzo dell’ Etiseo' ndo: 
ripetere al presidente della ‘ Repubblica, 
l'intimazione” famosa di Gambefta:: 8. 
M.kmalon, di sottomettersi 0 di dimet-.*. 
tersi. de 
Questo processo, qualusque possa 68 
sere la sentenza del tribunale, avrà un 
respltato divarso da quello clie’ si ri- 
“promette il Governo, perchè i' opinicne 
pubblica è favorevole ai processati ‘ed 
avversa ai processanti, s so 
“I ministro della Giustizia dicesi venga 
sollecitatò a dimettersi, ed .il suo suc- 
cessore non sarà certamento più forti» 
gato di lui, nè potrà assidersi nella:8ua 
poltrona senza provare |’ effatfo delle 
spine di cui è ripieno il cuscino di vel- 
luto. ù di 
Ii regno della borghesia è ridotto al... 
lumicino, ed il famoso consiglio di Guizot 
ha produtto i suvi fratti. Questa osti. 
naziono delia borghesia grassa di voler. 
restare al potere malgrado la, vol nta 
della nazione espressa colle recent 
zioni farà precipitare il suo reggi 
popolo magro escluso dal banchetto dé 
sftiristi fa sentire la sua vocè in mod 
da spaventare i conservatori, 6 da gel 
tarli a gorpo, perduto nel boulangismo 
onde scongiurare.il pericnlo.d'una guerra 
che gli arruffa popoli non mai chereb. 
bero di’ suscitare‘ affinich i) parto 
diseredata e.conculcata dalla classe di- 
rigente attuale possa a;su ita. salire 
al potere; avvenimento ch ogna in- 
ped:re ad ogni costo se si voglia mau - 
tenare e salvara la proprietà, la famiglia, 
lo Stato e la religione minacciativdal 
nichilismo selvaggio che pretende tutto‘ .; 
distruggaro prima, senza sapere: coma {i 
potrà ricestituira la società civile «di- È 
sirutta. ni È 
Esco dunque il segreto della popola- 
rità del boulangismo, popolarità ‘che:va 
ognora crescendo, : perchè proletari ‘e 
conservatori vedono iu esso l’istromento 
con cui liberarsi da questa classe diri» 
gente la quale ha sfruttato ; persuo 
conto esclusivo le tre rivoluzioni ‘6-s'è 
sostituita alle precedeoti. tiranvidi:fa- 
ceudn com'esse i suoi affari, e .dimien:-. 
ticando le altre classi a digiuno thentre 
essa banchetta allogramanto a spese-dei 
coatribuenti. 7 ni 
L'ostinaziona della Camera a. restare 
al potere fino all’ ultima ora del''suo 
mandato, e gli sforzi immani per combiit= 
tere la volontà nazionale di cui ha pér= 

































tare il di lei appoggio, ogaora pi 
cessario a mistress Schroder, .ch'ègli 
era venuto più volte ia casa di leiyacè 
glisndo di preferenza e senza molte:ri» > 
fisttervi le ore in cui poteva;sperare ». 
di trovarla sola e perciò. più ‘dibera» 
mopte intrattenersi secolei, i; x: 
Ed ecco spiegato l’equivoco,-del:qual 
tanto inquietavasi la buona -madre 
Frank; ecco spiegato quel: primo-movi» 
mento di. irritazione cui si mal è: pro 
posito aveva Fravk ceduto, e che:gli 
aveva fatto prendere una:vera-cantonatai . 
Da tale un complesso di cause:-nacque 
I la lotta che vente per un ‘istante: ‘ad 
oscurare l'orizzonte dei nowelli:: sposi 
già per vero dire offuscito da:-qualcha 
nuvoletta lieve. 
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Gili Schroder, che dovevano compiar 
nella primavera un viaggio nolla:Sy 
zera, furono trattenuti dalle: limpariòsè 
esigenze della speculazione:; -#quanidi 
Ì venne il momento di abbandonare; 
| la stagione di estate, i loro sontuosi-al 
È partamenti dalla Ssx> Coburgo-squari 
essì stimaronsi fortuugti: di trovare: 

! grazioso villino — ‘costituito. sutondo 
; l'architettatura italiana; con: parco, siapi; 
serre, cascate: d'acqua = È 





Simi 











air ATENE RA 


auto la confidenza, avrà per fatalo ri. 
suliato di mantenere no’'agitazione nel 
paesa ed in tal ruado scoraggiare gli 
stranieri che vorrebbero venire. alla 
grande mostra dol Invoro universale, 

‘So jo avessi autorità di daro un con 
siglio, e coloro a cui fosso diretto non 
fossero volontariamente sordi por non 
udirto, direi che votassero ii preventivo 
a tamburro battente 6 chiudessero il 
palazzo Borbone come quello del Lu- 
x«mburgo tramutati in templi della di- 
scordia cittadina, onde i forestieri non 
sieno testimoni di questa discordie in. 
tastine ed il commercio non venga pa. 
ralizzato dalla mancanza di clisuti poco 
desiderosi di trovarsi in mezzo ad un 
popolo irrequieto e minaccioso. 

1! ministro Tirard potrà liquidare atta 
meglio la situazione col patto però che 
foccia chiudere il Parlamento, e permetta 
a Parigi di respirare senza essere assor- 
dato dal vaniloquio di oratori buoni solo 
a produrre rumore nocivo alla pubblica 
tranquillità. Dio 

Il famoso Jacques che i parigini non 
vollero come deputato, sarà nominato 
sonatore 0 potrà così eutrare nel ve- 
nerando consesso dei nonni della patria, 
e far parto della famosa Corte di Giu- 
stizia destinata a giudicare i fatti cri 
mivosi che si stanno cercanda onde 
condannare il Capo del partito nazio- 
nale se si perviene a trovare mazzo di 
tradurio alla sbarra, 

L'associazione della Rue Cadet, poata- 
fici Clemenceau, Rouer e Juffrin, sperano 
di poter opporre a Boulanger uo av- 
versario formidabile nella persona di 
Aoutoine, l'ex deputato di Metz. Si cerca 
con ogni mezzo di circairlo onda fargli 
accettare ja parte di gladiatore nel 
prossimo torneo per atterrare  Bou- 
langer, È mio parere che sa accetta la 
parte che i direttori della compagoia 
della Rue Cadet gli hanno nssegnato, 
potrebbe avere la sorte di Jacques a 
vendo com'esso un nome vulgare che 
significa nulla, a potrebba compatriota 
promettere la sua riputazione di grande 
meritamente goduta per l'attitudine da 
lui osservata durante dieciotto anni di 
lotta sostenuta contro la Prussia pro- 
testando contro | aunessione delle due 
provincie restate aminentemente francesi, 

Jacques avrà la consolrziono d'essere 
(per poco tempo è vera) senatore, ed 
Antoine, so si compremette coi Radica- 
listi, perirà con essi e sarà reietto dal 
suffragio universale che, si voglia 0 nou 
si voglia, è il vero sovrano consciente 
del suo diritto di disporre di se mede 
simo senza tutori a deciso a farto ri. 
spettare, Madrassi, nère. 
rn 


La questione delle seuole italiane 
fn Albunîa. 
Un' intervista con Bahry - pascià. 
Scutari, marzo 1889. 


Il governatore generale di questo wvi- 
layet (provincia), Bahry pascià, ricevette 
dalla Sublime Porta l'ordine di avver- 
sare în tutti i modi possibili le scuole 
italiane e, cosa insalita per un funzio- 
nario turco, egli si diè a tutt’ uomo ad 
eseguirlo, dimostrando uno zelo deguo 
incontestabilmente di miglior scopo, con 
gran giubilo dell’ Arcivescovo, dei cle- 
ricali, dei gesuiti, e — in una parola — 
di tutti i tartufi che vorrebbero dan- 
nare la popolazione cattolica di questo 
paese all'eterne oscurantismo per me- 
glio dominarla e ridurla a tal grado di 
abbiezione da servir da testimonio im- 
passibile alle loro imprese non certo 
gloriose. 

La questione delle scuole italiane in 
Turchia è così grave, che posso per- 
mettermi di chiamare la vostra atten 
zione su quanto qui si fece dai clericali 
nella speranza di poter impedire la be 
nemerita, filantropica, liberale istituzione 
che ridonda a tanto cuore della patria 
nostra. 

Appena si ebba contezza che anche 
Scutari era compresa nei novero delle 
città che avrebbero avuto la fortuna di 
essere dotate di scuole s d'un asilo, i 
gesuiti si affrettarono a supplicare il 
governatore generale di accordare al 
Joro collegio di San Francesco Saverio, 
che pomposamente fregiano del titolo 
di commerciale, mentr’ è tutt'al più se. 
menzaio di sagrestavi, un maestro di 
liogua turca, dichiarando di riconoscere 
le Autorità scolastiche ottomane, di sot- 
tomettersi a tutte le loro ispazioni e di 
uniformarsi alle loro saggie ordinanze. 

Scaltrameute colsero l'opportunità per 


e terminarono coi profassarsi umili e 
fedeli servi del sultano, a null'altro iu- 
tenti che ad ispirare agli allievi del 
Collegio sentimenti di obbedianza cieca 
a la massima devozione pel loro sovrano, 

Prima ancora dell'apertura delle scuole 
l'arcivescovo, spalleggiato dal locale Con- 
solato generale austro uugarico, qual 
protettore del culto, protestò presso il 
governatore contro Ja loro istituzione, 
qualificandole d’atso e destinate a scal- 
zare il cattolicismo in questo paese. 
Bahry-pascià, che da buon maomettano 
non è affatto entusiasta pel cattolicismo, 
considerò nondimeno la protesta dell’ar- 
civescovo come cacio sui maccheroni 
ed invitò l’italianofobo pralato a dar- 
gliela in iscritto, promettendogli di tra- 
smetterla alla Sublime Porta affinchè se 


enumerara a Balry pascià i gravi pe-; 
ricoli che possono derivare al suo Go- 
verno dali’ istituzione di scuole liberali, 








na valesse nell’oppesizione ostinala che 
vuo! fare allo scuole italiana. 

Intanto i Gesuiti, attenuto un stt- 
mento di s»3:'4:0 di mille fiorini all'anno 
dyl Governo austroungarico, aprirono 
una scunia elementare gratuita, ed in 
pochi giorni, inflaendo sull’animo dei 
genitori por mezzo dol Tribunale della 
penitenza ed adescanda i ragazzi con 
dolcium’, immagini di ssati 0 simili 
bazzicole, raggranellarono buon numero 
di alunni. 

1 Francescani, avagliatisi dal loro tor- 
pure per tema di perdere il sussidio 
delli. r. Governo austro-ungarico, si 
videro costretti a riordinare un po la 
foro scuola, troppo negletta da alcuni 
anni, e, avendo bisogno di un insegna. 
mento per îa classe superiore, salaria- 
rono un psendo-pedagogo che eserciva 
una scuola privata per risparmiar la 
fatica di adoperar la sega e la pialla. 
Questo pedagogo, sedicente italiano, re- 
nitente alla leva, ma pur sussidiato 
mensilmente dal nostro Governo, che 
inoltre gli accordò il mese scorso una 
indebita geatificazione di trecento lire, 
andò con tutta la sua scolaresca dai 
Francescani, i quali altro non agogna- 
vano che di poter provare al Consolato 
generale austro ungarico che il numero 
degli alunni della loro scuola rimaneva 
stazionario ad onta dell'istituzione delle 
scuole italiane. 

Malgrado tutto ciò le scuole fondate 
dal nostro Governo si aprirono con un 
nvumero considerevole di alunni, fra i 
quali notavausi molti figli di cristiani 
impiegati al servizio turco, quali dottori 
o farmacisti militari, e di maomettani 
albanesi, 

Bahry pascià obbedendo premurosa. 
mevte agli ordini del suo Governo ed 
aizzato per soprassello dalla cricca cle- 
ricale, inv'd una serie di Note al Con- 
solito italiano chiedendo spiegazioni 
circa Je istitsentesi scuole, protestando 
contro di esse e declinando ogni re- 
spousabilità per le conseguenze che po. 
tessero derivare dall’illegale loro aper- 
tura. Tali note lasciarono il tempo che 
trovarono 6 furono passate ad acta. Ir- 
‘titat> pel niun conto in cui si teneva la 
sua prosa Babri-pascià chiamò a se 
quegi’impiegati cristiani che avevano 
con tanto entusiasmo sfferrata la favo- 
revole occasione di procacciare ai foro 
figli l'istruzione e l'educazione civili, li 
apostrofò violentemente rimproverandoli 
di avere invisti i figli a scuole che non 
godono l'approvazione del Governo ot- 
tormano, o con minaccie di severi casti- 
ghi, loro inginnse di ritirarneli senza 
ritardo. Quei miseri dovéttero borbot 
tare un pek allah! (verissimo!) scon 
torcendos: in inchivi ed in salamelecchi, 
ed appena sortiti dalla casa dell’adirato 
governatore corsero ad eseguire gii or- 
dini ricevati, 

Egualmente fece Babry-pascià cogli 
albanesi maomettani rei d'aver  man- 
dato i figli alle scuole italiane; ed un 
capitano marittimo di Dulcigno, emi- 
grato dalla sua città natale dacchè venne 
ceduta al Montenegro, mostrandosi ri- 
luttante ai obbedirgli, fa riachiuso in 
carcere 6 non ne nscì se non dopo a- 
vergli promesso di uniformarsi al suo 
volere. 

Tale accanimento contro le scuole ita. 
iiaue fece nascere in me il desiderio di 
conoscere gli argomenti con cui questo 
governatore generale credeva di poter 
coonestare il suo operato. Feci perciò 
ia modo d'avere un colloquio con lui, 
e dopo aver parlato di cose indifferenti 
abbordai 1’ interessante questione delle 
scuole. Babry-pascià mi confermò d’a- 
ver ricorso a minaccie ed a mezzi co- 
orcitivi per obbligare i maomettani e 
gl'impiagati ottomani a desistere dal 
l'inviare i loro figli ale scuole italiane, 
e dichiarò d’avar dato ordine alla Po- 
lizia di sorvegliarli attentamente affia- 
chè alcuno d’essi non si permatta di 
deludere con qualche sotterfugio la sua 
proibizione. 

Avendogli chiesto con qual diritto 
egli ricorse a misure di rigore per 
strappare degli alunni alle scuole ita= 
liane, mi rispose aver agito a seconda 
degli ordini pervenutigii dalla Sublime 
Porta e soggiunse che no3 cesserà dal- 
l’avversare le scuole sino a che queste 
non saranno legalmente riconosciute dal 
suo Governo. Inoltre mi disse che non 
permetterà mai ai figli di maomettani 
0 di impiegati governativi, sebben cri- 
stiani, di frequentare le nostre scuola, 
89 queste nou saranno sottoposte alia 
sorveglianza degli ispettori turchi, se i 
libri scolastici non saranno approvati 


dalla Censura turca, se infine gli inse. ; 


gaaoti italiani, oltre al presentare la 
loro patente, non subiranno un esame 


per dimostrare alle autorità scolastiche | 


turche la loro idoneità, E scusate se è 
poco! Bahry pascià mi disse ancora che 
sino a tanto che le scuole non saranno 
legalmente approvate e riconosciute, egli 
declina ogni responsabilità per quanto 
può succedere, il che obbliga il Conso- 
lato ita'iano ad aumentare sempre più 
di precauzione e di sorveglianza. 
Questo stato di cose sarà certamente 


stato segnalato all'on. Crispi, che avrà . 


saputo far comprendere alla Sublime 


{ Porta che l’ ltalia, at pari d'ogoi altra 


grande Potenza, ha diritto di istituire 
scuole in Turchia senza essere menoma- 
mentà obbligata ad iutercedere 1! anto. 
rizzazione 


LA: PA 


(CRONACA PROVINCIALE, 


Strade e divertimenti. 
Iatisana, 23 marzo. 

Da quanto ci consta, la strada della 
nostra atazione prenderà il tanto desi 
derato è contrariato noma di rettifilo- 
Fabris e ciò perchè il signor proprie- 
tario omonimo ha pienamesto aderito 
per la cassione del suo fondo in cui la 
summenzionata strada verrà fatta. 

Era tempo, dica qualcuno, di ve. 
dere un finale risultato sulia questione 
della via di accesso alla stazione, e noi 
aggiuagiamo che senza ii tempo nulla 
si ottiene, nè senza cousigli v ben ra- 
gionati eriterii... 

Del resto ora da prevedere cha la 
ben conosciuta gentilezza del signor 
Fabris non sì sarebbe smentita iu que- 
sto affare; ne facciamo vive lodi. 

Iersera aila serata del buffo-comico- 


cantante siguor Ferrari il pubblico ha” 


avuto occasione di applaudire tutti gli 
artisti. - 

I Ferrari, pella sua origiualità che 
tanto piacque, si meritò gli apprezza. 
meoti, niente esagerati, dell’uditorio, 

Ha cantato benissimo il baritouo sig. 
Gironi, dalla voce vibrante ed artistica, 
una romanza originale e di buon gusto, 
dal titolo: « Scendi dal ciel aurora ». 

Iaterpreti della brillantissima farsa: 
La morosa del Barba, turono gli artisti 
Covi e Itiardi, i quali non avrebbero 
potuto far risaltare meglio un appassito 
e ridestato. amore. Il Covi specialmente 
agisce con tale e tanta franchezza e 
maestria, da non lasciare ii pubblico va 
momento in dubbio sulla sua capacità 
comica non comune. x 

Se una indisposizione avvenuta al bril. 
lante sig. Marzollo, altro bravo artista, 
non lo avesse tenuto lontano dalla scena, 
avressimo potuto gustare un’altra prova 
della sua bravura. Facciamogli augurii 
per una soltecita guarigione onde po- 
terlo rivedere 6 riseatire sul palco 
scanico, ì 

Volendosi ‘commemorare monsignor 
Carnevale, questa sera seguirà un ballo 
in una casa privata con orchestra udi- 
nese e si prevede che la festa avrà ot- 
tima riuscita, se non altro perchè ie 
gamba di quei sigcori balierini riposa- 
rono una ventina di giorni... quindi è 
ragionevole di scuoterle, giacchè In ac- 
consente metà quaresima ; e buon diver- 
timento. 


Sparo di mortaretti, 


TRIA DEL FRIULI 


7 
i 


In Alesso iicontadini Stefanutti Pietro : 


e Giovanni Battista spararono dei mor- 


taretti ia fra; l'abitato. G. B. fu ferito; 


alla gamba destra abbastanza grave- 
mente e gli vorranno’ circa: due mesi 
per guariro ‘alla meglio. Oltre a ciò 
entrambi furono messi in contravven- 
zione. 


Questa è graziosa! 


Il prestigiatore Da Priucipi Mattei, 
che lavorò anche a Udine, dava iu queste 
ultime sere trattenimenti al Teatro So- 
ciale di Gemona, 

La sera del 25 corr. egli si presentò 
al testro talmente ubbriaco, da non 
poter dare esecuzione al suo programma, 
Si deve alla forza pubblica se non ac- 
caddero disordini. ; 

Ii prezzo del biglietto fu restituito 
agli intervenuti; ed il Teatro senz'altro 

‘+ fu chiuso, E 
Ì Morte d'un parroco, 


È morto domenica sera il sacerdote 
Don Carlo Facci Parroco di Prato Car. 
nico, 


La nuova Fabbrica laterizi 


PILAN E MINCIOTTI 


| in CAMINO DI CODROIPO 
' metterà in commercio coi prîmi dî 
{maggio i prodotti del Suv Privilegio 
a prezzi da non temere con- 
{ correnza, 
i La qualità eccellente delle argilie, la 
i perfetta cottura — dovuta é al sistema 
Hoffmann dei forni perfezionato e alla 
valentir di chi dirige e presiede ai la- 
vori, la prentezza nell’esaurimento di 
ogni commissione per quanto forte, as. 
sicurano la ditta di ottenere una nu- 
merosa clientela,‘ 

La fabbrica per quest'anno ha disposto 
l’approntamento di tre milioni di 
: pezzi in sorte, potendo all'occor- 
| reuza sumentare il sun prodotto. 

Si eseguiscono anche, sopra ordina- 
‘ nione, lavori artistici di qualunque ge- 
| 2ere ìn terra cotta. 


Bastonate a Gorizia, 


Scrivono da Gorizia all’ Indipendente 
in data di mercoledì sera: 
] Sono le 11 pom.; una folla abba- 
; Stanza numerosa esce dal nostro tea- 
; tro Sociale ed è spettatrice di una 
scena disgustosissima, per la quale al- 
‘ cune signore sono eccitatissime, 
Neli’atrio a sinistra il conte Arturo 
Mels Colloredo con una canna percosse 
; Il barone Giorgio ‘Locatelli. 
i Il secondo reagisce, ma il primo mena 
colpi ed è più robusto. Si grida, 
. It Mels dice: rn: È È 
— Non mi farò mai urtare da quel 
figurotto per gli anditi, . 
Il Locatelli rispond. 


CR 


— Ci vedremo domani, cd itabittue 
tost in una guardia, addita il Mola 6 
pretende che fa guardia fn arresti. It 
pubblico frattanto d visse 1 due; on sf- 
gnore dissa foro; 

— Finiamola, signori conti e baroni, 
se non hanna riguardo per le laro per. 
sone, lo abbiano per il luogo dova si 
trovano. 

Il Locatelli venne ferito alla testa 
piuttosto gravamente ; il sangue gli u- 
aciva dalle farite abbondantemente, 

Prevedesi un duello. Il Locatelli è 
ufficiale di cavalleria, 


CONDANNATO A MORTE. 


Alle Assise di Gorizia si, tanne mer- 
coledì il dibattimento contro Leonardo 
Piazzo, di Terzo. 

Il Piazza, una mattina dei decembre 
p. p. s'era introdotto nella casa deli 
suoi antichi padroni, aveva scannato 
in modo barbaro la serva, una gentile 
ragazza appena ventenne, ed aveva poi 
incolpato il famiglio di casa, Manca in- 
teramente una spiegazione umana del 
fatto. Le circostanze indicate dal Piazza 
come cause impellenti, cioè che l'uccisa 
avesse sparlato di ‘lui verso | padroni, 
che gli avessa ordinato lavori a lui non 
spettanti p, e. nettare il pollaio, lavare 
le stoviglie, portare acqua, dovevano 
apparire ed’ apparivano in fatto; come 
puerilità, che malo spiegavanò il ciso 
atroce. Questo, insieme a‘gravi stra. 
nezze della vita anteriore del Piazza, 
alla circostanza ch'era affetto di pellagra 
@ fortemente dedito alle bibite alcooli. 
che, porsero occasione gl difensore avv, 


Lovisoni, di sostenere -e svolgere nella: 


sua arfinga, che i giurati non potevano 
pronunciare un: verdetto di colpabilità, 
essendo fondato il dubbio che: Piazza, 
fornito già per natura d'un forte gran 
di pazzia, fosse stato intellettualmente 
sbilanciato dalla pellagra e dall’alcooli 
smo, malattie che offendono principal- 
mente il cervello, 

Il difensore si trattenne-specialmente 
sulla pellagra, evocò il. poosiero della 
tristissime condizioni delle nostre po- 
polazioni agricole friulane, delineò colla 
scorta d’insigni peliagrologi i sinistri 
offetti che ha ia peilagra sulla vita: in- 
fellettiva, disse della monomania omi» 
cida che ne può conseguire, e che il 
Piazza assolto, perchè non tornasse, în 
patria a inquietare i suoi tranquilli com 
paesani, poteva essere’ consegnato ‘al 
. manicomio. 

Il presidente ricordò ai giurati, im- 
pressionati forse dalle parole del  di- 
fensore, il giuramento, affinchè noo, u- 
scissero, dall’orbita delle strette risul. 
tanze dél: dibattimento ; e’ il verdetto 
affermò la colpa adi unanimità di voti. 
La condanna non poteva quindi essere 
che di morte. Il difensore. invocò la 
grazia sovrana, augurandosi che la. gen- 
tile Gorizia non sia funestata dall’or 
rendo spettacolo d’un' esecuzione capi- 
tale, 


Rothschild guadagna 60 milioni. 


Al fivir del mesa:si emette il nuovo 
prestito russo di.700 milioni, dalia sota 
casa Rothschild. È la risposta del gran 
barone alle accuse fattegli alla Camera. 
. L'emissione è fatta dalla sua casa sola 
in Parigi, Londra e Francoforte, e al 
trove, dalle case designate da ivi. Che 
potenza | Si calcola che egli vi guadagni 
un 50 milioni; sf ripaga rapidamente 
delle accuse e. della..perdite.-Si. calcola 
= scrive il corrispondente parigino alla 
Gazzetta di Torino — che Ja sottoscri- 
zione pubblica non sia! che rig: ‘com- 
media, perchè il prestito è: già preso da 
lui stesso a dai suoi clienti. Sarà un 
plebiscito fraucese per la Russia, 


Avviso interessante. 


Il sottoscritto, visto che in que- 
sta Città vi è deficonza di pub- 
blici esercizi di vendita vino, così 
per maggior comodità dei signori 
amatori di questo genere, si è de- 
ciso riaprire l'antica osteria sotto 
terra in via Iacopo Marinoni — 
ex Santa Maria — Casi Rubivi 
— vendendo vino di Trivignano e 
Claujano a Cent. 60 e 40 
il litro. 


ANGELO MASETTI. 


sementi da Prato 


perfettamente depurate e del. 
l'annata, trovasi una bella 
partita presso Il sottofirmato, 
raccolta nel propri fendi in 
Flambro. 
Giacomo Filaferro 
Sub. Venezia N, 30 
VEDI 
. in quarta pagina, 


CRONACA 
Bollettino Meteorologia 


Siazione di Udiaa = RE, fetitato Tetatt, 


Giovadi 24 3 89 losod.a aroSp.ioreg ih 
- rame Feel zi lg f 
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0° alto metri {16,10} “ 
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Terip, 

i rplnlma 64 all'esEna ta 

Telegramma meteorico, 
doll''Uffiolo Contrate di Rem 

ricevuto glie gre 5 pom. dal 28 Marty 


probabili 
'_ Venti freschi ‘adtiotitefana 


minnzione, li tompo migliora, Feraparatim d 


pere. ‘abblamo? go 
gnato al:.nostro. Esattora.. signo 
PAIAMENIO, aes 


ticco le bollette di 
Ea, 

uelli che avessero già | 
trimestre primo, sono pregati fio 
ipa HI tim rio..del secondo, 2 

indirizziamo preghiera anche aj 
‘goori ‘Soc dali 9 
corrente, N° di mettntio 
x, E” Amimintetrazione 
della Patria del Fr 


[ari io Ta rappresentazione digs 
commedia ‘nuova per Udine, data dill 
nostre Signore, 

To un'altra serata, che si sta coni 
nando, sempre in pro degli Ospizj Mb 
tini, si avrebbe . un: assortimento 
Spettacoli : musica, canto, recita di biî 

cherzi ottici.,.. x 


Società Operaia. Csttolti 


re una colletta.a favore dll 


«gli orfani ‘di Chioggia, Le offerte si Di 
cevono press sig: Zorzi Raimondi 
in: Via Manin N. 44% garanno apefii 
al. Vescovo di .Chioggia, . 
11 Cittadino registra la prima oftti 
nostro Arcivescovo in L.H 


. Teatro Minerva, 


La figlia di madama Angoi, inù 
aspettata;e desiderata; ottenne ieri sr 
un buon successo, i 

La siguora Spinelli:ò uva grazionis 
sima Claretta, o quale da fei si poteri 
aspettare, i i 

Aoche io quest’ oparetta la distinli 
artista brilla: per il suo bel canlo* 
per ‘un’ az one ‘correttissima; 6 36pH! 
acquistarsi. molti e sinceri applausi. ‘ 

La signorina ‘Clara Scannavino più 
sotto. le vesti: di. madamigella Liogi 
canta bene e tu applaudita, iasiome sli 
signora Spinelli, nel'Bel duetto del se 
condo atto, i $ 

L’ Amaranta ‘noù ‘poteva trovare ni 
gliore interprete della signora Oaili' 
guetta, che sa, mercà le suo belle del 
naturali ed artistiche, far spiccarsi 
dovere la breve parte. i 

I signor Marchetti, non era neppi! 
punto di dubbio, che. fosse un ottln 
Larivaudigre. DE 
. Egli è un artista accurato ed intel 
figentissimo, e come tale, sa dare il ver? 
colorito a tutte le macchiette a lui: 
fidate sia. pure avaro Gasparro, l 
zotico Lambortuccio e 1’ effeminoto Lt: 
rivaudiére, 

E così. ugualmente il, ‘sig. Giusepp 
Castagnetta; altro brayo ;6 :simpatico I" 
tista, riéscì un Pomponnei degno d'otl 
elogi : È vi ; 

Il duetto del 3,0 atto fu esaguito 14 
bene dai signori Marchetti e Castagnit 
@ seppero trovare la nota allegra 599% 
per uulla degenerare nel vieto e È: 
triviale, 3 
II signor Pipucci ia questa operi! 
Tisalta di molto, e seppe affermarsi ni 
buon Pitou, sia per azione. come ff 
canto. i 

Apprezzato in tutta |’ operetta fu 5987 
cialmente applaudito nella romana. 
duetto con Claretta nel f.0 atto. 

Contribnirono at buon esito dello S 
tacolo anche tutti gli altri artisti ® gh 
ispecial modo il sig. Spinelli e le gore 
Giuutiui, sotell 

L'orchestra; sotto }° abile ed ion) 
gente direzione dell egregio ra, Gino, 
Verza, diede. una bella esecuzione 
briesa musica del Lecocg. mi 

la complesso lo spettacolo è riterti 
e se ci fu un ritardo nell' andata; 
scena per cause indipendenti dal “ 
presa, tuttavia l’esecuzione di ier! 
compensò <a: dovere l'aspettazione 
pubblico; ic: i 


pet: 


ari 


Questa sata, salle 


iI: è x s 
TRERUSEA | rappresentazione dell oporottà Laf4 


di madama Angot. 


OI n palmi 
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sofeggor 
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cn LOL 
nogfra SI 
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sisto, Bs 
ito Sf su 


gaodo le 
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cndarfe, 
6r r0ané 
Ipendole 
nveca pÎ 
ressoni, 
Iuesgltichi 
(alle pri 
Fosa citazi 
di brool: 

fare co 
fingo d:8 
maniata, | 

viso ‘si 


Noi dic 
808, 
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di emo pe 
Gugliely 
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Polo sno 
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Ni trovata 
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lrà una | 
Lala si, 
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Ue per } 
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Sia comunicate 
del sig. Giacomo "Nesi. 

(ol titolo Sulla mal ideata e peggio 
icata proposta fusione dei Gior. 
amministrativi, ci porviane per 

i o del signor 


Ppbblichiamo, con avvertenza che il si. 
nor Tosi potova bonissimo risparmiare 
lo 8pero dell’ intimazione legale. 

_ L'ottimo sig. Nardi ha risposto alla 
renna che confutava la sua 
sd agli era pel suo pieno di- 

9 facendolo, non ha puata tra- 
suo carattere, @ s'è mostrato 
volta quelle cha, fu, quello 
he forse sarà sempre. 
E i, ebbe finora l’abitudine 
di far polemiche seuza senso, abbando- 
nando le discussioni sulia  quastione 
principale non solo, ma' anche sulle se- 
tondarie, è CIÒ perchè non potendolo 
pr mancanza d'argomenti, e non sa- 
randole sostenere, ama meglio scendere 
inveco platerimente alle offeso, ad ag- 
cessioni, ad insinuazioni maligne © 
eguitiche onde stornare l’attenzione 
dalle principali sue corbellerie 
non citazioni e riproduzioni di lettere, 
Ji brani di esse o di altro, che nulla ha 
faro colla questione. Razzolando nel 
fungo è sempre pronto a prenderne una 
menata, per gettarla, ‘ma inutilmente, 
o viso altrui. 
Dice che la polemica fu provocata, 
na diménticò di dire che fu egli che 
a provocò, è la provocazione venne 

a noi certamente, perchè la sua pro- 

osta aveva già provocate polemiche 

ui giornali : Interessi Locali — Il Cor- 
ere dei Comuni — L'Aurora, prima 
ncorà che noi scrivessimo. 

Noi dicemmo che Ja sua proposta e 

a sua discussione : sulla fusione dei 

iornati amministrativi fa fatta per am- 

izione, per mania di far parlare di sè, 
er dar ad intendere il suo interessa. 
erito, in tutto ciò che fa o crede di 
bre per la classe dei Segretari, mo- 
lrando gli altri tanti parassiti e vam 
vie solo Lui filantropo tribuno. Quanto 
biamo asserito però, noi lo provammo, 
per mostrare che non c’ inganniamo, 
perchè siano meglio conosciute le 
odeste aspirazioni dell'ottimo signor 
ardi, anche noi trascriviamo una sua 
sitera cola quale nel 1886 ci pregava 

i appoggiare Ja sua candidatura a 

Deputato al Parlamento: | 


pibto, 
dito il 


33 Eccola, 


«Ed ora un favore, 
«Mi pervennero da molti collegi pro- 


St poste di candidatura nella prossime 


Selezioni politiche, — To rifiuta sem 


d jatoll i 


(18009? 
ono dell 


- riogoito 


adetà ! 


dall'iM'} 


jeri 501 





pre, ma ora, per consiglio dei miei 
amici, i quali vedrebbaro nella mia 
elezione uo grande vantaggio per la 
causa dei Segretari, mi sono risolto 
di accettare, senza però mostrare nes. 
Suna simpatia per uno o per un altro 
collegio. : 

(Ella avrebbe difficoltà di scrivero 
vel prossimo numero dell’ Ape un 
fervorino iti tal senso? 

«Potrebbe nel caso limitarsi ad ac- 
ceovare che da varii cotteghi venni iu 
teressato ad accettare l’onorifico in- 
carico, e che l' Ape fa voti perchè io 
MI risolva di accettare e perchè i 
egretari si mettano d'accordo per ia 
Muscita, » (4) 

Devotissimo Collega 


G. Nardi. 


È ciò non è una modestissima am- 
Zloncella, 0 se non è una scopo di 
tro e di affari sotto l’ usbergo ge:ui- 


0% dell'iosistenza dei colleghi e lo spe- 


080 Motivo dello interesse dalla loro 
1289, allora ci ricrederemo 6 doman- 
remo perdono all'ottimo Nardi: 
Guglielmo il grande, di Treviso altro 
Basilio, conosc:ndo beno gli effatti 
dg mania volle tentarli anche con- 
ondo ne, ma riguardo ai dubbi, se 
tati sn costume, mal'ignamente gol: 
trota nostri titoli, ci fa ridera ia 
mi ata per denigrarci, e più ancora 
A esortazione, ma non la curiamo. 


Sendo l'ottimo signor Nardi ci of- 
OI cattedra per ? insegnamento 
pia Siamo autorizzati; quando sarà 
O Membro di qualche Commis. 
ate l'esame dei documenti degli 
i ti ad un posto a cui concorres- 
a grando, dopo essere stato Me 
i n Parlamento, come a- 
ca E Ministro della Pub 
uisso Reazione, o quanti meno 
RrSITÀ eutor Niagnifice d'una 
in Provveditore agli 
ei allora sottoporremo alle 
a firma ed al suo sanzionabile 
anche Diplomi, ì quali potreb- 
sibil essere pubblicati o resi oe 
prima d’ allora, se :avgntiial- 
inte ot Aver luogo un processo 
Codica Bli articoli 570 e seguenti 
chè va penale; perchè in questo caso, 
SO, de erci dell'art. 575 del Codice 
tti ua Al diffamatore chiunque 
nialmen e disfazione di accartarsi 
MI che Ù del possesso di quei di- 
na con plateali insinuazioni 
E ha Oni bavose tentassa Insciar 
© non ‘esistano, 101 -* i 
) do SecorrarÀ com 


ina lotteommenteremio questa fugentia 





e cid i 


H desiderabile Eeprtato, ci mi 
naccia di vuntara 4 sacco pubblicando 
la nostre .letterine; ebbene, to faccia 
pure, noi lo segniremo. Egli proverà 
che noi avevamo bisogno di appoggio, 

cche lo chiedevamo, che versammo in 
. assai critiche condizioni finanziario a 
causa della morosità di moiti associati, 
ma di ciò noi non arrossiremo certo, 
giacchè assai meglio egri è trovarsi tali 
che infiagardi, esser poveri pubb'i- 
i cisti mostrando di esserio, agire sempre 
francamente, senza secondi fisi, e'senza 
miliantare disinteressamento che non 
esiste. — Noi proveremo iuvece che la 
nostra streune, ancorchè ron gacbi al- 
; l'ottimo Nardi, conteneva e contiene 
delle grandi verità e che realmente ci. 
ribelliamo a tutto ciò che è lenocinio di 
forma o rettorica inutile o falsa : filane 
tropia. 
Professor Giacomo D. Tosi; 


+ nò Daputato, nò Rappresentante logala dei Segretari; 
né Cavaliere. 


Sei mesi di carcere, 


Il processo contro Lenisa Giuseppe, 
: cui nel nostro giornale di ieri abbiamo 
accennato, finì iersara verso la ore sette. 
Il verdetto dei giurati fa assai favore- 
vole all’imputato : perchè ammise:quasi 
per intero ciò che aveva sostenuto H 
difensore avv. Baschiera: vale & dire 
che if Lenisa avesse reagito per difea- 
dersi da un pericolo immediato, solo 
però eccedendo nelia difasa; che il 
Lenisa, quando reagiva nella misura 
che face, non poteva prevedere le con- 
seguenze della sua reazione — 0, ia 
altre parole, ch'egli non ebbe l’inten- 
zione di arrecare tutto il male che ia 
fatto arrecò. Oltra s questo, i giurati 
accordarono anche le circostanze. atte 
nuanti; sì che la Corte, per l’altra 
scusante dell'età, discese allapena di sei 
mesi di carcere. 

Ii dramma, ch'ebbe fine così mite, è 
affatto volgare. Lo abbiamo riassunto 
ieri, Nal 23 dicembre, il Giuseppe Le- 
nisa ebbe qualche contrasto con certo 
Zsnuttini Grizanzio, moroso ad una s0- 
rella del Golosetti Giacomo. che restò 
poscia ucciso ; ed il contrasto fra i due 
fia con uno schiaffe. Poco dopo, la lite 
si accese fra il Lenisa e la famiglia dei 
Golosetti; vi fu uno scambio di ingiu- 
rie; la medro dei Giacomo, per nome 
Comand Domenica, disse, rivolta al 
Lonisa : 

— Va là a chesa, purgali. 

Il Golosetti Girolamo detto Gorindo, 
padre, venne fuori a cercar del Leniss, 
con un bastone, Il Lenisa si difese, 
mettendo avanti la sinistra, Nella destra 
brandiva un coltello, di cui però non 
fece uso in quel primo momento. Mal. 
grado si accorse che ii Golosetti Gia- 
como gli veniva in fianco, tenendo una 
mano in seno, allora menà un colpo e 
ferì il Golosetti Giacomo al basso ventre 
e se ne fuggì. 

Ia cspo sd otto giorni, il Gatosetti 
Giacomo era morto. 

Egli quando venne assunto dall’auto- 
rità giudiziaria, nariò di essere stato 
portato in casa da uomini. 

Il padre suo, nella deposizione di ieri, 
asseriva invece, di essere uscito fuori 
di casa col bastone quando vide il figlio 
venire avanti, tenendosi gi’intestini che 
uscivano della ferita, 

Le sue deposizioni però, e quelle an- 
che della madre Coment Domenica, 
furono in parte contraddette dal deposto 
di altri, e massime da quello dell’oste 
Do Torso Lu'gi. 

Il P. M. rappresentato dal dott. Ci- 
sotti sostenne trattarsi di ferimento se- 
guito da morte, non avvenuto per i- 
scopo di difesa, nè iu seguito a provo- 
cazione: chè anzi provocatore doveva 
ritenersi il Leuisa, pel suo contegno di 
giorno; vista però l’età dall’impatato, 
@ per altra cousiderazioni, gli sì pote- 
vano accordare le attenuauti, 

Ciò che la difosa sostenne, abbiamo 
accennato in principio. 

Hl presidente, cev. Foatavs, formulò 
otto quesiti: col. prima si chiedeva sal. 
tanto se il Lenisa avesse commesso il 
fatto del ferimento, senza includere nel 
quesito medesimo slcuu elemento di 
imputabilità; col secoudo, se avesse 
commesso quel fatto per legittima e 
necessaria difesa — il che se dai Giu- 
rati fosse stato acconsentito (e il difen- 
sore, in via priocipale, io domaadava) 
avrebba portata l'assoluzione dall impu- 
tato. Con altri quesiti si domandava se 
il Lenisa avesse volontariamente com- 
messo quel fatto ; se lo avesse commesso 
bonsì per sua difesa, ma eccedendo nelta 
medesima; se le conseguenze di un tale 
eccesso erano da lui facilmento pre sa 
dibifi; se non ammettendo la difesa 
propria si dovesse ritenere la provoca. 
zione grave; eco. 

Crediamo che dall'esito di.questo. di- 
battimento e d:fesa ed imputato possano 
ritenersi appieno contenti. 

Le condanne del Tribunale. 

Udienza del 21 marzo. 

. Dogano Giosuè di Remanzacco, per 
contrabband» tabacco e spirito fu con- 
* dannato nelia:multa di L. 388 80. 

Lauverguach Giacomo di Gemona, per 
furto qualificato, condannato a sei mesi 

«Gi carter. 

Zanini ‘Giusòppé di Piancada, 

fazione domicilio, venne assolto per-ine» 

sistenza di reato. 


I 


+ tiniformarsi ai. patti 


La vattià DEL 
Ni veglione di beneficenza. 
Animata riuscì la festa di questa 
notia alla Sila Ceschini, Domani si pu- 
blicherà il resoconto finanziario; V'in- 
troito, come fu detto, essendo devoluto 
a vantaggio deglifiorfani di Chioggi 


DICI ETRE I ZITTA 

Alle ore 9 4,2 pom. di ieri cessava 
di vivere n: 
Giacomo ‘Fommasi. 

La famiglia addoloratissitaa ne dà il 
triste annunzio.: 

Udine, 29 marzo 1889, 

I funerali seguiranno nelia Chiesa Me- 

tropolitana il giorno 30 alle ore 4 pom. 


II maestro: 
: Giacomo Fommasi 
nella età di anni 75 ‘moriva ieri, gio- 
vedi, alle ‘9 1,2: pom. Egii visso tutto 
per la scuola fino: nelle ultimo ore 
della vita, vanoggiando, ripeteva i nomi 
di quegli alunni che avevano fatto onore 
alla sia scudia sì pubblica che privata. 
Dalla fiducia dej cittadini gli vennero 
affidati vari incarichi relativi all’ iase- 
goamento;..ed egli li seppe disimpe- 
guare con onore suo 6 soddisfazione 
altrui. Provò i più duri colpi dell’av- 
versa fortàna ; rha ebbe il raro coraggio 
di ssperli vincere. Di certo non gli man- 
cherà il tributo della pubblica ricono» 
scenza. 
N 
Gazzettino Commerciale 
Eliunicipio di Udine. 
Listino 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine, 
il 28 marzo 1889: 


Ai quintale 
giusta ragguag. 
ufficiale 
da [| n 


[[L.[c.fL |c.[jL{e. 


All’ettolitro 


Frumento , . . 
Granotarco 
Segala . .... 
Sorgorosso , . 
Lupivi 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pisn. 
» alpig. «+ 
Orzo brillato . . 
» inpolo.. 
Miglio .., 
Lenti 
Saracei 


AL QUINTALE 
fuori dazio Con dazio 


da || a da | a 


L.|c.|[L.|c.; 4.0. |IL.{o. 


Foraggi I I Î 
Fieno ; 
4i75 ff 5/25 È 0/45 


3/26 f 3/60 | 3/95 
3[°5]Î «[15% 


La 
dell'alta { 9 


dollabaesa( * 
(iLaq 

Paglia da forag. 

» da lettiera] 

Combustibili 
Legna de ardere 

forte tagliati. .I 
Leg & da ardere 

forte in stangal 1/84 
Carbone di lego] 5/40 
Capponi da |]. 1201.3908 
Galline. da 1 105,140 
Polli da 1 1.30 p 1.35 

» d'India mas. 1000105 

» > fem 105,140 
Oche da I 100110 
Semi pratensi. 

al Gg 0850.9011. 

» 1—-1101201 
Altissima » » 060070075 
Reghetta . » » 055060070 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Provinc'a di Udine, Gircondario di Tolmezzo, 
Condotta Medico - Chirurgo - Ostetrica 
consorziale fra i Comuni di Paluzza, 

Treppo Carnico e Ligosullo. 

. ‘Avviso di concorso. 

Per la volontaria rinuncia del titolare 
di questa condetta Medico Chirurgo 0- 
stetrica sig. Chiaruttini dott. Edoardo, 
si rende noto, che a tuito il giorno 16 
aprile p. v. resta aperto il cancorso al 
posto della condotta medesima, con lo 
stipendio annuo di L. 3400.— pagabile 
in rate mensili post ate, netto dal- 
l'imposta di ricchezza mobile. 

Gli aspiranti produrranno le loro i- 
stanze alla Presidenza del Consorzio 
presso it Municipio di Paluzza, non più 
tardi del termine suddetto corredate 
dai sepuenti atti: Ù 

a) Attestato di nascita, 

b/ Certificato di sana e robusta costi- 
tuzione fisica, 

e} Diploma di abilitazione all'esercizio 
Medico Chirurgo Ostetrico. . _ 

d) Attestato di buona condot! 

IH servizio è grataito per tutti gli a- 
bitanti dei' Comuni Consorziati:-]) ser- 
vizio vaccinico è obbligatorio e sarà re- 
tribuito nella misura di centesimi 30 
per ogni persona vaccinata. . s 

L'eletto dovrà assumere: servizio col 
giorno 4.0 maggio p.'v. 1889 ‘è dov 
stabiliti. con. le-d 

1884 da 


Trifoglio 


0 
frba medica » 5 


luglio a- 


libere 42 
È bles Con 


FRIULI 


N. 246. 
Provincia di Udine. 


Comune di Palazzolo dello Stella, 
Avviso di concorso, 

In seguito a rinunzia del titofaro cd 
in esecuzione a deliberazione consigliare 
25 gennaio 1888, resa esscutoria col visto 
prefettizio 18 febbraio detto anno N, 4207 
Ha, viene aperto il concorso al posto di 
Segretario di questo Comune coll’annuo 
onorario di lire 1200 gravate dalla tassa 
di Ricchezza Mobile, coi diritti di se- 
greteria a favore del Corsune, coll'ob- 
bligo di tutti i lavori ordinari inerenti 
all'ufficio. 

Le domande di aspiro dovranno pre- 
sentarsi entro il giorno 25 aprile p. v., 
corredate da tutti i documenti di leggo. 

La nomina durerà due anni a l'elatto 
entrerà in funzione coi 4.0 maggio 41889, 

Palazzolo, li 28 marzo 1889, 
Il Siuduco 
G. Bertoli. 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


SCIOPERI E DISORDINI. 


Como, 27. : 0 sciopero dei contadini 
si estende alacremente. Dei gravi di 
sordini sono avvenuti a Torate: ivi 
delle baude di contadini hanno voluto 
entrare nelle osterie, e mangiare e bere 
a gratis. 

facontrato il sindaco del Comune, che 
sì trovava in carrozza, minacciarono di 
ucciderlo. 

Egli dovette scendere e fuggire a 
stento. 

Auche ad Oitrona è r.s) impossibile 
l’accordo, dicesi, dalle pretese dei con- 
taditì. 


Trovansi sul luogo !’ ispettore di que-- 


stura, alcuni delegati, guardie di pub 
blica sicurezza e cnrabinieri. 

Stamane è partita per Turate una 
compagnia di soldati. 

Regna per queste notizie una viva 
agitazione. 

Foggia, 28. I disordini di feri in 
San Nicandro Gargavico furono causati 
dalle'tristissime condizioni dei contadini, 
che sono puella più squallida indigenza. 

Io seguito a quei fatti, forono arre 
stati parecchi individu:, che erano stati 
gli eccitatori delle devastazioni. Stamane 
numerosi contadini si recarono alle car- 
ceri, e vi- si assembrarono dinanzi, do- 
mandando la liberazione degli arrestati. 
Non riuscendo nell'intento, sfrodarono 
con facilità le porte. deboli 0 mal d fese 
ed invasero la prigione. 

Alcuni di quelti cha erano stati ar- 
restati ieri -fuggi:ono e si riversarono 
nella cimpagna assieme ad altri ri 
voltosi. 

Fu richiamato telegraficamente un 
nuovo rinforzo di truppa da Chieti. 

Numerose pattuglie di guardie e ca 
rabinieri cercano attivamente i fuggiti. 


L. Mowntroco, gerente responsabile. 


Da affittarsi subito. 


Suburbio Venezia, Casa di 
civile abitazione con cucina e due stanze 
al piano terra, quattro stanze în primo 
piano, due stanze e granaio in secondo 
piano. — Stalla con tre poste, rimessa, 
cortile ed orto interni. 

Col i aprile, pure Suburbio 
Venezia, tre stanze uso magazzino 
e scrittorio. 


Rivolgersì per trattative alla 
Ditta G. JACUZZI. 


A. V. RADDO 


fuori porta Villalta (Casa. Mangilii) 


Vendita Mesenza d'aceto cd 
Aceto di puro Vino. 


VINI assortiti d'ogni provenienza 
RAPPRESENTANTE 
di Adolfo de Torres y Herm® 


di MALAGA 
primaria Casa d'esportazione di garan» 
titi e genuini VINI DI SPAGNA 
Malaga — Madera — Xeres. 
e Porto Alicante ecc. 


D’AFFITTARE 


pel primo Maggio 
varii appartamenti în Via Pelliccerie 
Num. 9, con fronte su Mercatovecchio. 


via Pallicorie 


Bottega in 


.4 ai vendono. Lire 


Col 19 Aprile 1889 


CAZIENTA DI VENEZI 


apro i seguenti abbonamenti 


Abbonamanto per-un an6g.- 
dal 1,0 aprile 1889 al 3% marzo 4800 
Venezia 6 in tutto ii Ragno L.-#% 


Stati dell'Unione postale # 
recent 


Dal £ Aprile si 88 dicerci 
por Venezia e in tatto i Ragno feani 
8 domicilio L, #8, — Stati detini 
postale IL, & 

L'associazione per uu trfinaenti 
per un semestre, in proporzione. 


La Gazzetta di Venezia si pubb 
fa due edizioni : quella dol glorno 
alle cinque pomeridiane, — quella della 
motte, che va 1 macchina alid 
antimeridiane, è diramata in Provia 
coi primi convogli del mattino, 

NI. — Gil associati no 
zeoe a dora pacata] A 
edizione del orno o qui 
della notte. . ci 


NB. — Gli associati nuovi ricevono 
gratuitamente i numeri ‘arretrati 
del romanzo attualmente in corgo:idi 
pubblicazione; — ad esso farà séguito 
il nuovissimo romanzo testè pubblicato 
8 Parigi dall'editore H. Charconac, tra- 
dotto por la prima volta: in italiano; 
MI cuore delle donne MARIA 
LUIGIA, di Giulio Lermina. 


{> Le associazioni si ricevono prego 

l'Amministrazione della Gazzetta di. Ve ‘ 

nezia (S. Angelo, Cal-Caotorta). a 
da 


MO Gii assiciati possono, evitare. ogni 

spesa di lettere ‘e ‘di vaglia; — basta 

che con egnino l'importo dell’ associa - 

zione al loro rispettivo Ufficio di Posta 

agg uogeadovi centesimi venti. i 
La Posta s’incarica di tutto, 


Due numeri di saggio vengono: spé- 
diti a chiunque ne faccia richiesta alla 
Amministrazione della GAZZETTE. 
medianie cartolina con risposta. 


DOMENICO CRISTOFOLI | 


“ Tioposito fioni > 


in balle del peso di circa K. 100 
a L 6.50 al Quintale 


RECAPITO 
presso 


LA DITTA 8. JACUZZI 
DOMENICO CRISTOFOLI 


(Modulo B.) 
Col primo premio di Lire 260.000 


IL 30 MARZO 1889 


ha luogo irrevocabilmente in Roma ls prima 
grande entrazione del ; 


PRESTITO A PREMI 


RIORDINATO | 
Decreto Reale 1 Luglio 4888 


D. CRISTOFOLI 


Garantito con titoli a debito 
della Stato ed amministrato dalla 
Banca Nazionale. i 


Ogni obblgazione concorre a Cb.BOL praini 
che vengono sorteggiati in 115 estrazioni con premi 
di Lire. s î 

500000, 400 000, 300,00, 
250.000, 200000, 50/000 ecc, . 


per l'importo fra premi e riaborsi 


che avranno Juogo alle seguanti epoche. 


30 MARZO, 30 APRILE, 34 1 
--34 OTTOBRE, 31 DICEMBRE 


nella quali vengono estratti 4285 ‘pram: 


» 
2 » 
I « 
moltissimi e altri di L. 2.000, “1.000, 51 

Le obbligaz oni originali emesse della Bani 
Nazionale, firmata dal K Commissario, inunit 
del bollo di riscontro goverastivo: che debbono 

Fiac 


Dire tutte estratte con premi o rimbo! 
5 caduna. 


Le vantaggiose serie complette 
contenonti 100 numeri progressivi, 
il rimborso di minimum di Lire. E 
rimum di circa set millanta 
Giro £950 compl ° 


«| ton. Nello passats estrazioni ezeendasi ripe 


tamente verificsto che. i.premi più. impertanti.ve: 
mero vinti cal compritori di aruppì di-cartel 
da taccomandarai perciò ‘1’ soquisi 

composti da E, 10:e- 10! : 


Ia. Tales EPA 





LA PATRIA DEL FRIULI 





ALE INSERZIONI rt Retors TIRA DI otra. 0 298 — NAP@LE Pirzza Munfelplo, angel Via Ps 


asta 





Si Nuova importantissima Pubblicazione Popolare fu du 


EPARATA 
# pagino 
e Rino grentet 
sa carta 
TP di tusso 
riccamente 
Biustrata 





da pg] È 
di Sphgiio] S 


. Front 90 
qure NUOVI 


PARTA 


17 prosh 
Sornale. 





| ziale sotto il titolo L'anno 4789, in 
rno, episodio per epi 
av veninionti Svoltisi 


da questo 
esa 18 PU 
0 leterar 


L'anno 4789 rappresenta nol gran | 
e il 


ssima, pubblienta 

niluta. a migliaja e 
1 Francia il questi 
mento: Îl- 


rono.ii deli 
cuere le | grande, su carta di lusso. | 

-- Ogui dispensa, di otto 
pagine di testo; sarà 


ra illustrata. 


rio che dà i 
più grandi nefundità agl nomini | 
della Rivoluzione ; delirio che fu pe | 


scontato ‘colla ‘reazione. Tn + «questa deri ner 
li ‘ rajra) mente de è sripo ed incisioni 


|A, delò; 


tterato e Verrà: Pribelicata 

bilimento Edoardo S gno, 

colle stesso tinissime incisioni, le quali 

trasportano all' epoca cui si riferiscono, conservando, 
il carattere del tempo; ‘ 


più edi g indi rincipii in #7 
memorabile proclamati formarono la 
base dei diritti per le nuove generazioni. 
Di questa epoca storica. un - insigne scrittore, Ippo” 
Lo GAUTIER, vergò ln cronaca minuzio 


PREZZO D'ABBONAMENTO ALLE 139 DISPE 


Franco nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, fioletta, Massaua e pet L. 1 


» 15 — 


Alessandria d'Egitto 


Europa, Stati Uniti d'Ani., Canadà, Terranova; Egitto, cipr , Azzorre, 


























.Una dispensa se 


Gent. 140. 


Madera, Canario e Maroceo db 18.= 
Stati dell'America Centrale e Meridionale, Giappone, Îndia, Birmania, Aden, Ceylan 0 Oceania . » 2: 


como' Commessati v 


Angelò e: Girolami ARTRERE. 










































































Yoocccoossoo0o} 

Henti, » DI 

li Hottimda 
ro, 6 


Trasporti Terrestri e Maritim. 


Sata Cara fendiata. ne) nel:18877 Società: anonima di Navigazione a Vapor 


Servizio Postale e Commerelale: den-4 
partenza. da GENOVA per 

Esurd.i 

'agitazio 

:rimesco! 


EUGENIO LAURENS 


Genova Pi 2a Nuvziata n, 41 





li ® Aprile il Velocissimo Vapore 
DUCHESSA DI GENOVA 
il #4 Aprile il Velocissimo Vapore 


NORD AMERICA 


i __ ET 
Vitto stelto — Vino — Pute fiesco —. Carne fresca tutto il * isiggi o, 
in Genova all’Agento Generale della lines 17 W @ 1 


per DRINE: e PROVINCIA al Sub Agente sì 


‘Agente: “con ‘procura dello: 
primarie Compagnie di MNavi- 


gazione: Fistaro. ; i 

BIGLIETTI DI PASSAGGIO 
A © MPREZZIRIDOTTI > 

per l'America del NORD e SUD 


NOTIZIE DI BC 
BORSE “SIAE 


amittsritaltane da 47,70 di glorese in ord] 8.gl0 
Ria Dette Germaniche daf| detta j0 102.95. 
di 


i di di frati n 


guisce i lavori in giornata. 


lasseggievi ed ogni imformazione diriger:i 
9 Piùzza Nunziata N. 41; 


1 Via Agus N. 29: A. A. 


p" 
d 
3 
{ 
i 


- BORSH TRALIAINNMD 


MILANO, 28° Rend, ital. 
47.. Cambi 

25.19 1a, AV 

1a da 100.45. 

Cambi Berlino da 


ta austriaca in carta 


de tri 170 a 83.90. Detta i in 


Aeresato, dae. 
efidità “digherene in oro 
4050. dad02,75.2 ‘ 103.00. 
Rendita ungherese in carta 
810,0 da 164.700 9,95 
Credit da 303.0.(a 204.00, 
‘Redifita Italitàa 945,8 da 8 
134.314 Greci50]0 daflLomi 
fi, 435.00 a 430 CO. ttiano ‘98.60 
VIENNA, 28. 
Azioni Credit 303;75. Bi. 
gliotti 1860 142 50; Detti) 
64-82 Rendita au 


RON Bunon" Vériete 
termine! di 332 — a 
. Hanna di Credito |} 1° 
Venato da 26 Id,{|-- FIRENZE, 28. Rend. Ita- 
Bodiptà Veneta di Contruz. ||liaba 9677, .1 Cambi Lon» 
* n° © Id, Coto-|ldi 3'Cambi Francia 
nificio Veneziano Nominale F. Mer. 76450 
a 268 a. Obbliga- 
zioni Prestito di Venezia a 
smi da 22.9) n 2275 
(MBI : Germania con» 
to 3: a viata. da, 
18 tie mesi da 123.00 
a 12330 Francia aconto 3, 
a vieta da 100,50j1 100.46, 
Londra soonto 3, a vieta da 
25.16 a 25.22 a tre mori da 
25.19 2 25.26 Svizzera ncon- 
to (4 a vista da 100.112 a 
100,30 a tre inesi da —. 
s —. , Vignna - Triente 
sconto 4, a vista 708.3[4 a 
209,18 -Pezzi.da 20 fr, —. 
[UTE: Baricavotto Au- 
atriache, cun fiorivo fragchi || N 
2094149 209:00 ©» 
SUONTI "Banca Nazionale | 
5 "iReca Napoli 5 


ORARIO ‘DELLA FERRO VIA 


ARRIVI 

a Udine 
ore 7.40 ant. 
» 10.06 ant. 
» 3.15 pom. 
» (5.44 pom. * 
» 9.55 pom. 
» 2.26. ant. 

a Udine 
or: 9.15 ant, 


È la sola raccomandata ‘dagli 
Mustri Professori: 


; BIONDI -.BONFIOLI 
“3 CANTANI-= CAPOZZI: > CELLI! 
“DE RENZÌ - FEDERICI 
 LORETA - MARCHIAFAVA 
è MURAT SEMMOLA "> 
{psn ciao 26000 o Li Rini 
o "| TOMMASI CRUDELI ECG, ECC, 


‘Rachitismo 
Serofolà 
È £Llorosk 


i La Trefugia Luigi: o 
è preparata: ‘sevondo i più 
rigorosi dettati della scien. 
zassidderna,icol sangubar: 
terioso di giovani e robusti 
‘animati bovini seruando 
il'massimo rispetto per. 
teorie:batteriologiche - 
moria: scientifica e docu. 
menti, si dnviano GRA TIS. 


Banca Nar, —— Az. Mo- 
biliare —. Az, Fer. Mer 
—. 00Az.Far: Med. —.00. 
ROMA, 28. Rendita Îts- 
liana —.— Ax Banca Ae- 
nerale sE 


PARTICOLARI 
_ Parigi 29. Chiusa R. 
I, 90,3). 


* PARIGI; 28 Rendita Fr, 
3000 6085, Rendita 3;0 ver 
4 fi2 104 07 


TRIUSTE, 28. 


Borsa*éalma e lievi sc 
lazioni nelle carte. I camb 
deboli domandati a conse-i 
gua, Ù 


to Im genore le di 
20 ©: distroflo de! Yi 


29 Rendita 
Napo] | 953.1 


ai a sol. 


.3410. Tù. Loiyà {i 
‘369 Banca un. 


Farde 460 76 «Union Bancl 
5 _Landarbanlk:82; 


Prestito comunale no Napol:, R. Farmacia del Leone, 
{ 


pressa le farmacie Angelo: Fabris 6. Alessi, e in tutto‘ ‘Te fari 
III aaa MICMICICICI: 





Rendita austriaca) 
9 Detta un! 











13100 


ARRIVI 
a Venezia 


PARTENZE 
“98 Udine 

ore 1.40, 
RI 


PARTENZE 
da Venezia 
ore 4,40 ant. 
(n 5.15 ant. 
» 10,40 ant. 
» 2.40 pom. 
.» 5.20 pom. 
n 8.45 pom. 
da Pontebba 
ore 6,20 ant 
» 8.56 ant. 
» 2.24 pota, 
> 4.50 pom. 
» 8.35 pom 
d» Cormos 
ore 10,20.ant. 


xh TIPOORAR, 


DELLA 


PATRIA DEL FRIUL 


stampa: qualunque genere di tavori per ‘commissioni,. fornità © 
moderni e svariati; ed assicura una correzione. aceeuratié 
cipale pregio d’ ogni opera, — A miti prezzi, 


Sr ti en si 


diretto 
omnibue 
omnibus 

diretto 
omnibus 

misto 


ore 7.— ant. 
n 9.40 ant. 
» 2,20 poni 
n 5,43 pom. 
» 10.10 pom, 
n 11.10 pom. 
a Pontebba 
ore 8,50 ant 
diretto |» 9.45 ant. 
omnibus | n 1.32 pom. 
omoibus f » 7.28 pom, 
diretto | + 8.52 Don: 
a Gormons 
ore 3.21 ast. 
» 8,30 ant. 
» 12.37 pom. 
»° 420 ponti 
» 3 dî pom: 
a Cividale 
misto ‘- [ore 8.35 «ant. 
misto: | p li.42-ant, 
misto |» 421 pom. 
misto | 858 pom. 
u Portogruaro 
misto ; jora 052- ant, 
misto "? ,, 342 pom, 
7 716 pom. 


misto 
dn nibus 
diretta 
omnibus 
omnibus 
diretto 


ant 

ant. 

i7 ant 

* 31,10 pom. 

» 545 pom 

» 3.20 pom. 
da Udine 


ora 0.45 ant. 
n 7.48 ant. 
+10.25 ant. 
4.2 pom. 
> 5.56 pom. 
da Udine 
dre 2.55 pom. 
» 7.53 ant. 
aiì.- sot. 
«»- 3,40 po. 
‘# G.—-pom 
da Udine 
ore 8.— ant, 
«bi ast. 
» 346p0». 
» 8.23 pom. 
da Udine, 
ore 725° ant 
+ 120 pom 
2 5.25 poro.] omaibna 


omeibua 
dire'to 

omoibus 

ompibus 
diretto 


omnibue 


» 7.20 pom. 
> 8.10 nom. 


misto di hi y 

omnibus dg 

osnibun >) GOTTA RE MATISMI 
n mioEt Laville nu 


o a sa da carte 


>» 12.20 ant. 


da Cividale a Udine 


ore 7.7 ant. 


mocua; put i earatalt dall’ illustre Dr N6La a 
de toro destimoniante Hel Fonda 
gere festin n use 35 piccolo. faattato unito ‘ad 00M. 5 : 


lode: 


rifeto i, 
n:834 pom. 


«misto 


» 142 pom. 
misto 


N B— pom. 








